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Le illuminanti vicende della Giunta « omogenea » 

II MSI è rimasto 
Y ultimo puntello 

del centro-sinistra 
Nel giro di un solo anno la nuova giunta ha toccato il fondo della crisi trat­

tando apertamente con i fascisti per ottenerne l'appoggio 

Valle d'Aosta: squallida conclusione del colpo di mano 

Un ex podestà il de 
«presidente» con il voto 

decisivo dei liberali 

Nostro servizio 
CROTONE. 1 

Nulle anche le due ultime 
sedute del Consiglio comunali 
per mancanza del numero le 
gale. Automaticamente dovreb 
be scat tare la diffida del pre­
fetto che annunciava, in que 
sto caso, la sospensione e lo 
scioglimento del Consiglio con 
quel che segue: la nomina di 
un commissario che prende il 
posto del sindaco e lo tiene 
fino a nuove elezioni. Manca 
solo il decreto, ma inspiega 
bilmente il prefetto indugia a 
valersi della prassi corrente. 
altrove cosi fulminea. Prote 
sta, invece, una strana umiltà. 
spiega che è solo un funzio 
nario dello Stato e lascia in 
dovinare disposizioni supcrio 
ri che invitano a transigere 
su questo caso limite e a ten 
tare , semmai, un'ultima con 
vocazione... Insomma è I etica 
del centro sinistra al potere: 
va in malora e si porta dietro 
le istituzioni, ma chiede tempo 
e modo di ristabilire la t nor­
malità ». 

Intanto il governo locale e 
vacante da più di due mesi. FI 
sindaco, dimissionario, è in 
conflitto con il suo partito, il 
PSI. Non c'è una giunta, il 
consiglio non funziona. Tanto 
vale che si torni alle urne, 
servirà a far più chiaro nel­
la situazione. S'intende che non 
è l'optimum: ò una soluzione 
obbligata. Quale alternativa. 
altrimenti? 

n canovaccio della crisi è 
il solito: i governativi preten 
dono una periferia * affine » al 
centro sinistra. La periferia 
subisce il comando e poi ne 
ripete le disgrazie come per un 
riflesso condizionato. Crotone 
entra nell'« area democratica » 
e di colpo l'amministrazione si 
inceppa e si guasta. In com­
penso la speculazione edilizia 
si sfrena sulla città e i costrut­
tori mettono le mani sul potere 
che scade a imbroglio di stra­
paese. 

Chi non piace a loro ha sfor­
tuna in politica. L'amministra­
zione o è e ordinaria » o non è. 

L'esordio del centro sinistra 
è di un anno fa. E* profonda­
mente innaturale: spezza una 
tradizione unitaria che risale 
al "45 con una forte base so­
ciale negli operai del più con­
sistente nucleo industriale del­
la Calabria, e nelle campagne. 
dove le lotte per la terra han­
no iniziato alla politica tutta 
una generazione. Quando ar­
riva quaggiù il e nuovo corso » 
è già mondato di tutti i suoi 
peccati d'origine. Demiurgo è 
Mancini, onnipresente e attivi­
sta che tiene il raccordo con 
la metropoli e si ingrazia le 
consorterie. Ma la DC e PSI 
vivacchiano alla giornata. So 
no un sodalizio rachitico, arti 
ficiale. anticomunista per prin­
cipio. voglioso di tutto il po­
tere che è possibile cavare da 
una metodica intimità con la 
agrar ia . la Montecatini e i pa­
dreterni dell'edilizia. Poiché 
sono una minoranza (venti 
consiglieri su 40) cercano su 
bito a destra e trovano il ven­
tunesimo tra i liberali, che 
cosi si associano stabilmente 
all'* entourage », ma con di 
scrc7Ìone, dall'* esterno ». Que­
sto è il prologo. 

Presto i rappresentanti del 
PCI e del PSIUP sono costretti 
ad occupare l'aula del consi­
glio e a « tenerla » t re giorni 
perché la giunta si decida a 
mettere in discussione il bi­
lancio. Poco più tardi , in feb­
braio. la situazione precipita. 

Una commissione di inchie­
sta è chiamata ad occuparsi 
di un assessore de . La sua 
« priv acy » è sospetta, vengono 
accertat i traffici speculativi. 
L'assessore abbandona il grup 
pò e il partito tirandosi dietro 
tre consiglieri legati agli spe 
di la tor i . E ' la crisi della mag 
gioranza. ma il quartet to ha 
l'accortezza di protestare più 
che l'innocenza. la propria de-
\ozione al centro sinistra. In 
questo modo prepara la sua 
riabilitazione che viene appe­
na più tardi quando la DC ha 
bisogno di tutti i suoi effetti-
\ i in Consiglio e i quattro riac 

quistano le rispettive funzioni. 
Naturalmente l'unità della 

DC ha un prezzo che qualcuno 
deve pur pagare. La crisi si 
trasferisce nel PSI dove una 
forte spinta di base preme per 
una soluzione di sinistra. A un 
certo punto c'è anche un cau­
to approccio col nostro parti 
to, ma rientra subito: da Ro 
ma Mancini e Matteotti tem­
pestano perché la DC e il PSI 
riprendano a t ra t tare . 

La DC ha bisogno di garan 
tire a destra la necessaria 
continuità del potere. Solidal­
mente il PSI I asseconda; il 
sindaco. Regalino, è la vitti 
ma designata di tutta la ope 
razione che tende a guadagna 
re il consenso dei costruttori 
e a mantenere i liberali nella 
maggioranza. Regalino non 
può essere il loro uomo: ha 
persino bloccato t re progetti 
speculativi per tener fede al 
piano regolatore... 

E' un pavido, questa 6 l'ac­
cusa. Incredibilmente il PSI la 
fa sua e indirizza contro il 
suo sindaco manifesti di fuoco 
che sconcertano tutto il partì 
to. Il sindaco si dimette e la 
scia il PSI ma resta in carica 
come consigliere. Avanza la 
candidatura di Visconti Fron 
tera. il segretario socialista che 
non disturba le destre. 

Una iniziativa del PCI por­
ta la crisi all 'aperto. Dal pun 
to di vista della moralità pub 
blica — osservano i comunisti 

— la situazione è intollerabile. 
Politicamente la discriminnzio 
ne a sinistra preclude ogni al­
ternativa Il PCI chiede che la 
parola torni all 'elettorato e de 
cide di disertare le riunioni del 
Consiglio. Regalino fa altret­
tanto In aula viene a mancare 
il numero legale per eleggere 
sindaco e giunta. E' assente 
anche il MSI che conta di sca 
tenare un'ondata qualunquistica 
e di entrare nel gioco 

DC e PSI rinnovano attacchi 
feroci all'ex sindaco col prono 
sito di indurlo anche alle di 
missioni dal Consìglio e di so 
«tituirlo con un gregario che 
faccia salire le presenze a 21. 
quanto basta per mandare ad 
effetto il pateracchio Regali 
no resiste. 

Giungiamo all'ultimo invere 
condo tentativo. E' sopraggiun 
ta la diffida del prefetto Se va 
a vuoto anche la riunione del 
25 maggio lui scioglierebbe il 
Consiglio. Il capogruppo DC ha 
in tasca un mandato dei con 
siglieri del centro sinistra 
t ra t tare col MSI. convincerlo 
a partecipare alla seduta, eleg 
gere il sindaco e in seguito 
mettere in piedi una giunta 
con i fascisti su una base esclu 
sivamente anticomunista. Nella 
sede fascista l'emissario del 
centro sinistra si trattiene fin 
quando è l'ora di andare in 
aula. Ha concesso tutto ma il 
patto non è suggellato. E' trop 
pò tardi e il MSI diffida di una 

operazione in due tempi: chie 
de garanzie scritte per la giun 
ta che impegnerebbero oltre 
ai gruppi consiliari anche i 
partiti del centro sinistra pub 
blicamente. Ma ormai non c'è 
più il tempo materiale di con 
sultare i partiti e l'emissario 
non è sicuro di poter arr ivare 
a tanto. La tresca almeno per 
il momento finisce lì. 

E ora tutto è nelle mani del 
prefetto che potrebbe dar cor 
so alla diffida ma non azzarda 
un passo ufficiale sia perché il 
centro sinistra rischia grosso 
a rimettersi all'elettorato sia 
perché gli Interni preferisco 
no una procedura lenta che 
faccia slittare la questione ol 
tre il 12 giugno. Ma in ogni 
caso questo resta uno dei 
« test * più probanti della ban 
carotta politica e morale del 
centro sinistra 1 comunisti 
hanno il merito di disvelarlo 
in piazza, di decifrarne le re 
sponsabilità organiche che so 
no infinitamente più grandi 
delle miserie personali e d 
gruppo. Al voto si dovrà an 
dar prima o poi perché non 
c'è neanche l'ombra di un pò 
tere istituzionalmente in rego 
la e non esiste una decente al 
ternativa alla collaborazioni 
delle sinistre. Ma c'è chi vo 
ta altrove nei prossimi giorni 
farà bene a ricordarsi di ciò 
che è successo quaggiù. 

Roberto Romani 

Inaugurata la « sala operativa » dei carabinieri 

FINTA RAPINA IN AMPEX 

: i 

Un aspetto dello grande « salo operativa » inaugurata ieri al Comando generale dei carabinier i 

Tra aspri contrasti nel gruppo dirigente di Washington 

Complicate manovre americane per 
il controllo dell' America latina 

Johnson vuole un'integrazione militare, preceduta da un'integrazione economica - Come fu liquidato 
Thomas Mann, già vice di Rusk per gli affari economici - Le ragioni d'un viaggio di Johnson nel Messico 

Dal nostro inviato 
CITTA' DEL MESSICO, giugno. 

Gli Stali Uniti hanno scelto 
il Messico come terreno di spe­
rimentazione di una nuova va­
riante della loro politica di 
containement della rivoluzione 
in America Latina. Città del 
Messico è al centro dell'interes­
se continentale. Walter Lipp 
man, l'osservatore più esperto 
della stampa americana, è aia 
venuto qui due volte in un me­
se. Da anni, non metteva pie­
de in questa capitale. L'im­
provviso interesse si spiega: 
il presidente degli Stati Uniti è 
venuto a spiegare la sua nuova 
< variante » al presidente mes­
sicano, che dovrà esserne il 
principale partner. E' scoppiata 
una delle più acute crisi della 
amministrazione Johnson: quel­
la che ha portato alle dimissio­
ni di Thomas Mann, già respon­
sabile della politica latino-ame­
ricana del Dipartimento di Sta­
to e più recentemente vice di 
Rusk per gli affari economici. 
L'ha spuntata Johnson, ma a 
Città del Messico si ha l'im­
pressione che il presidente te­
xano giochi una carta inutile. 
In ogni modo è un gioco da se­
guire. 

Si tratterebbe di questo: vi­
sto che nell'organizzazione degli 
Stati americani si stava stabi­
lizzando una sorta di fronte co­
mune degli siati latini contro 
ogni proposta che veniva dal 
nord, Washington avrebbe deci 
so di tornare, in certo senso. 
alla linea che era stata di Ken­
nedy: concedere di più ai go­
verni dell'America Latina, so­
prattutto sul piano della trat­
tativa; integrare sul serio le 
nuove forze dirigenti autocto­
ne, chiamarle a condividere le 
decisioni, come $e facessero 
parte in'.cnrfìnie di H I s'iberna 

SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p«-
Sede sociale: Torino • Direzione generale: Roma 
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AVVISO AGLI AZIONISTI 

Si informano I Signori Azionisti che la Società ha già conse­
gnato alle singole Casse incaricate tutti i certificati azionari 
relativi alle operazioni di aumento di capitale da 160 a 180 
miliardi di lire. 
I Signori Azionisti possono pertanto ritirare i certificati defi­
nitivi di loro spettanza presso gli stessi sportelli che hanno 
rilasciato i tagliandi provvisori. 

economico unico. Ma per otte­
nere questo, non procede — 
come faceva Thomas Mann — 
sul piano dei rapporti bilate­
rali di ogni governo con il pos­
sente padrone del nord: questa 
linea — intimidendo i singoli 
governi — li spingeva a cerca­
re il raggruppamento, e inevi­
tabilmente, nel raggrupparsi in 
maniera difensiva, gli Stati del­
l'America Latina erano sempre 
più portati all'opposizione. 

La nuova linea consisterebbe 
invece nellaccettare formai 
mente l'idea cilena dell'integra­
zione — prima di tutto econo­
mica — dell'America Latina, in 
un insieme autonomo, capace 
di trattare con gli Stati Uniti; 
non partecipare direttamente, 
in quanto Stati Uniti, agli orga­
nismi economici primari di que­
sto raggruppamento; però, poi, 
nel trattare concretamente i 
problemi, fare in modo che i 
governi latino americani nel lo­
ro complesso si sentano econo 
micamente corresponsabili del­
l'andamento del sistema, e quin 
di siano praticamente « inte­
grati » ad esso, senza che le 
suscettibilità nazionaliste possa­
no essere offese a priori. Tho­
mas Mann ritiene inutili e dan­
nose queste manovre diploma­
tiche sottili. Considera che non 
possono ingannare nessuno, a 
meno che non si pensi sul serio 
— a Washington — di restituì 
re l'America Latina ai latino 
americani. 

Quando Johnson è arrivato 
inopinatamente a Città del Mes­
sico, tutto era pronto per un 
grosso colpo pubblicitario: il ri­
lancio dell'Alleanza per il pro­
gresso in termini, in certo sen 
so, ancora più avanzati di quel­
li di Kennedy. Il discorso di 
Johnson, distribuito ai giorna­
listi prima che venisse pronun 
ciato, conteneva fra l 'altro una 
frase sull'appoggio degli Stati 
Uniti a un'autonoma inteqrazio 
ne latino americana. Questa 
frase, poi, venne soppressa. Ma 
nelle conversazioni con il pre­
sidente Diaz Ordaz e il mini­
stro degli esteri Castillo Flores, 
Johnson e Rusk tornarono a ri­
petere che la loro intenzione era 
di accettare questa via. Una si­
tuazione come quella in cui era­
no venuti a trovarsi gli Stati 
Uniti durante il consiglio del 
VOSA a Panama, pochi giorni 
prima, non avrebbe dovuto pu'i 
ripetersi. 

A Panama, su una proposta 
del Messico che presupponeva 
una profonda revisione dei rap­
porti economici fra gli USA e 
l'America Latina, diciannove 
Stati avevano votato a favore. 
e gli Stati Uniti erano rima­
sti soli a votare contro. Le pro­

poste latinoamericane erano 
inaccettabili: prezzi fissi per le 
materie prime, investimenti in­
condizionati, politica di svilup­
po e non di creazione di suc­
cursali, eccetera. « E voi pen­
sate — disse Rusk — che an­
che se noi accettassimo, il Se­
nato americano voterebbe a 
favore delle spese necessarie 
per una simile politica? ». John­
son spiegò che era venuto — 
invece — a proporre un com­
promesso: gli Stati Uniti non 
avrebbero più posto nessuna 
condizione politica a priori, ma 
le soluzioni dei problemi avreb­
bero dovuto essere ricercate in­
sieme, sulla base dei necessa­
ri compromessi. Il Messico era 
lo Stato che si trovava nelle 
condizioni di stabilità e di pre­
stigio migliori, per patrocinare 
un'intesa di questo tipo fra Sta­
ti Uniti e subcontinente. Gli 
Stati Uniti erano disposti a fi 
nanziare, attraverso l'Alleanza 
per il progresso, certi e prezzi 
politici » (cotone messicano, ba­
nane colombiane, caffè brasi­
liano), ma anche la contropar­
te doveva assumersi determina­
ti obblighi rivolti al rafforza­
mento dell'Organizzazione degli 
Stati americani. Il modo di 
parlare di Johnson e Rusk li­
quidava spregiudicatamente la 
politica di Thomas Mann Scon­
fessava l'atteggiamento della 
delegazione americana a Pa 
noma. 

I dirigenti messicani consi­
derarono interessante la pro­
posta dt una certa revisione. 
La politica del colpo di Stato 
in Brasile e dell'aggressione a 
Santo Domingo appariva per­
lomeno implicitamente criticata. 
EI Dia — organo della sinistra 
del PR1, il partito di governo 
— ammoni gli americani a non 
confondere un'accoglienza ami­
chevole con un'approvazione 
della politica statunitense nel 
Vietnam e a Santo Dominqo. 
Diaz Ordaz pronunciò discorsi 
dignitosi. ìxi prospettiva di un 
appoggio del Dipartimento di 
Stato allo sviluppo dell'integra­
zione economica dell'America 
Latina era un'arma nelle ma­
ni della diplomazia messicana. 
Diaz Ordaz sembrò compiaciu­
to. Il Messico toglieva al Cile 
la priorità in questa linea. Ma 
perché — si domandavano gli 
osservatori — la frase più im 
portante era stata cancellata 
dal discorso pubblico di John 
son? 

Lo scontro violento che l'ini­
ziativa di Johnson — e di Rusk 
e Vaughan, al Dipartimento di 
Slato — aveva provocato al­
l'interno dell'amministrazione 
statunitense doveva apparire 
solo pia tardi. Per questo Lipp-

man tornò al Messico, subito 
dopo il viaggio di Joìmson. Qui 
doveva tenersi una riunione 
della Banca interamericana di 
sviluppo. Parlarono gli uomi­
ni di Thomas Mann e tornarono 
al vecchio linguaggio. Allora a 
Washington dovette scoppiare 
una crisi dura. Difatti venne la 
notizia che Thomas Mann si era 
dimesso. Gli uomini d'affari che 
stanno dietro all'ex responsa­
bile degli affari americani del 
Dipartimento di Stato temono 
che Johnson, premuto da pro­
blemi insolubili e ossessionato 
dall'isolamento progressivo de 
gli Stati Uniti, faccia sul pia 
no politico concessioni insoste­
nibili. poi, sul piano economi--
co. Una di queste potrebbe es­
sere precisamente il ritorno 
alla linea che apri la strada ai 
governi « nazionali » 

Mann aveva un sistema sem­
plice per garantire gli interessi 
degli Stati Uniti in America 
Latina: ancorarli alla trattati 
va bilaterale partendo dal pun 
to di vista dei gruppi finanzia­
ri privati — i più sospettosi e 
duri. Così anche gli investimen­
ti governativi (la linea del ca 
pitalismo di Stato) erano co 
stretti ad attenersi più salda , 
mente al criterio economico \ 
senza abbandonarsi a certi > 
t slittamenti » della politica. 
Sembra che ora il nuovo direi 
tore degli affari latino america 
ni, Vaughan. tenga meno conto 
del punto di vista dei privati, ì 
cui investimenti del resto, di 
minuiscono continuamente. 

Il punto di vista espresso da 
Johnson a Città del Messico 
corrisponderebbe — di fatto — 
a una politica meno capriccio­
sa. di quella dettata diretta 
mente dagli interessi privati. 
Questa linea cercherebbe la ga 
ranzia nella trattativa globale: 
il subcontinente concepito come 
un tutto, il cui minimo comu 
ne denominatore, sufficiente a 
mantenere la sicurezza del 
mercato, sarebbe l'Organizza 
zione degli Stati americani. 
convenientemente rafforzata. 
Rusk lo ha detto: siamo dispo­
sti ad assumerci certi oboli 
ohi relatiramente ai prezzi po­
litici, ma anche voi dovete di 
mostrare di poter mantenere i 
vostri impegni. E* la linea del­
la costituzione di una forza mi­
litare interamericana appog 
giata su una integrazione pre 
ventiva della politica economi 
ca. Inutile pensare di proce 
aere a integrazioni militari, fin­
tantoché i rapporti economici 
sono spezzettati paese per pae­
se, e ancorati alla legge degli 
interessi privati. 

Molti sintomi provano che si 
tenta una € svolta », perlomeno ! 

nei modi: le critiche aperte del 
New York Times alla politica 
che si è conclusa con il san­
guinoso fallimento di Santo Do­
mingo; l'appoggio alla candida 
tura di Bosch per la presiden­
za, un anno dopo avere manda 
to i marines per impedirgli di 
tornare in patria; e anche l'ap­
poggio alla svolta politica in 
Ecuador, dalla giunta militare 
a un governo civile; e l'appog­
gio all'elezione di un candida­
to civile, Montenegro, in Gua­
temala; il freno imposto al col­
po di Stato che pareva ormai 
imminente in Argentina; e so 
prattutto — dopo avere tanto 
sostenuto i militari brasiliani 
— la manifestazione di aperte 
simpatie per il Messico. 

Saverio Tutino 

OGCHIO DI PERLA 
di Alfonso Vinci Jfy™ 

« Sorprende in questo auto­
re la tranquilla ep idtà de l 
racconto, per cui tutto si 
livella nella solennità del­
l'episodio, sia esso minimo 
o quasi atroce... U n libro 
autentico che ci rimanda 
alla vita e non soltanto al­
l'arte del lo scrivere... asso­
lutamente tra i migliori dì 
questo scorcio di stagione ». 

P I E R O D A L L A M A N O 
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Ieri a Roma, al romando tiene 
r<ilc dell Arma dei Carab.n.en 
è stata inaugu~i;a la *• «ala ope 
rativa » il nu'i molano con 
plesso del genere in Ei-opj in 
do'a/ione a 1 un coman lo mili­
tare. Si tratta di un uno amo 
che o'tre agli «2 collegamenti 
diretti con sedi pol.tiche milita 
ri. giudiziarie: dal presidente 
del Consiglio, al procuratore gè 
nerale della Corte d'appello. ai 
ministri della D.fesa e desìi In 
terni, al capo della polizia, con­
sente ti collegamento e il con 
trollo simultaneo di 1200 loca­
lità dove hanno 'ode od opera­
no reparti dell'Arma. 

L'imp'anto. tutto transistoriz­
zato. non ha nemmeno una vai 
vola. Ciò che evita 'mprovvisi 
2ua-ti Si tratta deil'irnp an'o 
capo maglia di tutta la rete ope­
rativa distribuita nel te rn toro 
nazionale. I. attrezzatura tecnico-
on^rativa si articola in un t u ­
tore situazione » che consen'e 
il quotid ano aggiornamento del 
le principali a'tivita is'.tuziomli 
dell'Arma e un t rettore opera 
zioni » nel quale trovano posto 
mezzi di co^egamento multipli 
(telefoni, rad otelefoni. telescri­
venti) sistemati in apposte ca­
bine che consentono la conoscen­
za immediata della situazione di 
un determinato terr,torio e la 
diramazione tempestiva degli or 
dini. 

Di particolare r.lievo. nel 
f settore operazioni » il quadro di 
telesposizione della città di Ro­
ma che con un molerno sistema 
elettronico, consente di localiz­
zare automaticamente la posizio­
ne delle au'.orad o in movimento. 
e gli impianti per una re"» te­
levisiva autonoma che. a mezzo 
di te.ecamere installate a bordo 
di elicotteri p.lo'ati dì ner;ona!e 
dell'Arma e collegamento radio 
tra i velivoli, consentono la vi­
sione diretta su otto mon tor di 
avvenimenti di particolare "n 
portanza, con possib ! ta d. reg. 
strarli anche in ampev 

La cerimonia è stata mol'o so­
bria. All'on. Miro, a: m.nistr; 

e Tremellom al Capo 
dell'Esercio zen De Lo­

renzo e agli alti ufficiali, ajto-
ntà c.vili. tecn.ci e gornalisti 
presenti ha r.volto un saluto il 
gen. Cigken. comandante gene 
rale dei CC. Sjecessivamente uf­
ficiali dello Stato Magj.ore han­
no illustrato le funzKxv degli im-
panti. Per p-imo ha parlato il 
tcn. col. Cuccali s.U « settore si 
tu?z:one ». d. q icllo «ope-az on*» 
ha descr.tto i comp.ti e le f.na 
i là il ten col. Gobbi, uiter ori 
:nformazoni sono state date dal 
c>I. Mar:.ni comandante del re­
parto trasmissioni del comando 
generale. 

Alle notizie è semita una ope­
razione pratica. L'intero d.sposi-
tivo si è messo in moto, nei qua­
dro di telespo-izone della c.tta 
(:1 qjadro copre un territor.o 
f.no a 40 km. oltre la c.n'.a da-
z a n a ) . per una < rap.na » com­
puta qualche momento pr.ma m 
p.azza Mazzini, in una sede ban-
c a r a . Gallata da aut.stj pro­
ve.:» l'auto dei rap naton ha ten­
tato d: sem nare qjelle :n$egj«-
trici che da. post» di b.occo e 
àzde località in cui erano ;n ser­
vizio si sono man mano d.re::e 
verso ta zona attraversata dal­
l'auto dei malviventi, inquadrata 
da un elicottero e, quindi, segui­
ta anche SJ mo.ittor nella sua 
folìe corsa. 

L'esito ( scontato) non ci è sta­
to possibile vederlo perchè l'ori. 
Moro — che sembrava miere* 
sato e dlvert.'.o di fronte ai pic­
coli ma fantasc.entifici strumen­
ti — dopo aver guardato l'orok)-
g.o si è diretto nel salone alle 
stito per U rituale rinfresco. 

s. a. 

Dal nostro corrispondente 
AOSTA. 1. 

Stamane, accompagnato da 
agenti di polizia, l'avvocato Ce­
sare Hionaz. de. es podestà di 
Quart. ha pre^o possesso dell'uf­
ficio della presidenza della 
giunta regionale. L'avvocato 
lì onaz. era stato noni ciao ieri 
« nresidente » della Keg'one dai 
lonM'lien regionali della DC. 
le PSI. del PLI e del INDI. a 
^inclusione della più lunga se 
" e di illegaità. di soprusi e di 
violazioni dello Statuto speciale 
va'dos'ano cui la popolazione 
• leila v.slle abb'a ass stito dalia 
caduta del fascismo. 

Subito dopo la - ia « noni na * 
1 avv. Bionaz aveva itivi.no a! 
legittimo presidente della Keg o-
ne. avvoca'o Cavea, una lette­
ra nella quale comun'Cava che 
egli consdorava come già av 
wtvi'o a tutti gli effetti. ,1 tia 
nis.»o dei poteri: tutt.ivia i u o 
lo di «sua perdonale cortesia ». 
I e\ podestà Boniz d n a 'etti HI 
al pies.detite Cavea sino a ve 
nerdi mattina per sgomberare 
gli uffici dei suo; incartamenti 
personali. Poi ci ha ripensato e. 
come abbiamo det'o. si e pre 
soti'u'o starnane e ha pre e so 
! immediato sgombero dei locali. 

\l pr-vsid^ite Cavea che g ì 
faceva p-es€iue che. in ogni ca 
so il trapasso dolio cotogne 
• ichiedeva come m turno aie ini 
giorni di tempo. 1 avvocalo 1J o 
naz ha risposto in questi termi 
tir » entro cinque miniti dove.e 
_>.tombolare i locali t 

L avvocato Cosare Honaz pri 
ma di diventare prestdetre del 
i Club dei d'c,as.sotte *. era mvo 
n Valle d'Aos'a per la «canda 
•osa lettera da lui 'innata, ai 
•empi in cui era podes'à di 
Quart. alla federazione fascista 
di Aos'a. nella quale egli comu 
n'cava che '1 .suo comune aveva 
• il vanto di essors. iwsto alla 
avanguardia deUValiamtn delie 
detiom'na/ioni a commc.are dal 
In detiomiiiazone del coni'me 
s*e.s.so. delle v e . località e mo­
numenti ai ciduti Ks's'eva n 
f'aiuese il monumento ai cadin 
di Ville sur N'is. e ho provve 
duto immediatamente alla rimo 
zione della lapide por la modiTi 
ca dell'iscrizione ». 

Il Bionaz. m so5tanza. si era 
reso corresponsabile delle più 
risibili iniziative del fa.scismo 
contro i sentimenti au'otiomisti 
ci della popolazune valdostana 
fra la quale luso della Lngua 
francese era ed è un'antica tra-
diz'one. A quest'uomo, ora, il 
centro-sinistra con ì liberali ha 
assegnato in Valle d Aosta la di­
rezione della regione. 

Si è cosi giunti all'ultimo atto 
di tu'ta una sene d, illegalità 
compire dal centro snistra e 
dal governo di Roma. Ai pn 
mi di maggio quarantacinque 
sindaci e vice siriaci della Va.le 
d' \osta avevano "tidir zza'o al 
Presidente della Repiblica una 
petizione neha quale venivano 
r chieste nuove elezioni reg onali 
m x o mezzo democratico por ri 
solvere la crisi al Consiglio r e 
donale valdostano, crisi ìtr.erve 
nata dopo che la des'ra sociau 
va aveva repentinanuti'e fatto 
camb'a-e co ore ai voti ch.esti 
agli elettori valdostani per una 
g u-nta unitaria ed ora trava.sati 
nel calderone di un centro^sini-
=:ra ccxidiz onato m modo deter-
m lume dai Iibe-ali. 

Il contrasto di fondo, venfica-
•Osi in queste settimane :n Val 
le d' \osta. può e^erc così de-
l neato: da una parte l'Unione 
Valdotaine ed il partito comu­
nista chiedevano e chiedono che 
sano gli elettori a pronunciarsi: 
da.l'altra i partiti dei centro 
.s nist'a che sanno di non avere 
la f'.duc a de'la maggio-anza del­
la popo'azione e harno tentato 
e ten'ano n o2m modo di im 
pedire una democratica consni 
fazione elettorale. 

La ri^pos'a del eoverno alla 
democratica nchie.s'a della mag 
it oranti dei valdos'ani è g 'jota 
sjb.to. peante . i..eait\ma. m w 
s".tuzonale. con la nom na di un 
commissario, un « govennatore » 
come è stato subito definito. ;n 
caricato di riunire i resti d: un 
consig.io regonale non più fan 
z.onante e di imporre alla Valle 
d'Aosta un regime di cerrro 
sn i s ' r i nv.so alla popò a^i*it» 

La più grossa illegalità, grot­
tesca addirittura, compiuta auspi­
ce il « governatore » di Moro è 
dell'Tiizio della scorsa settima­
na. Lunedì 2.i. infatti, su convo 
cazione del * governato-e ». ti 
e rano riuniti 17 consigl'eri re­
gionali e. pur non essLtuio evi-
dcivemente iti numero s ifficen 
to per po'er deliberalo iti con 
sigho regionale della Vallo e n-
fa'ti composto di •!"> ccxis gheri). 
hancio tinto d' essere in numoo 
log iie e l hanno adotta'o luna 
una ser.e di deliberazioni. In 
ness'ina parte del mondo 17 pao 
e.sseie maggioranza su n, ma 
il IO.VO non ha da'o poiis-eri ai 
i on Mo.o e ai par iti di\ ciii'ro-
-itiis'ia che h inno d'mosi-.uo di 
avere un lati s»ratio ctxice to \\Oi 
la democrazia e della lega.ita 
S dia scia di questa il'egania. 
alti e ne sono succeduto Lu­
nedi IO maggio il «Club <!ei li t 
hi p'oceduto alia revoca noi con 
f otiti del.a g unta rogona.e in 
i j i i i j (l'iloti V.iiloMiie e 
PCI) anche se tifsvin a . t a o o 
dello s ' amo sjvciale va.dost.mo 
o del regoiamoiro .tremo aeì 
consiglio regionale prevede l'i- i 
tiro della revoca nei confronti 
del'a gunta regionale 

S jl'e v icttide valdostane, i 
g ornali domo.Ti.si ani o p.nlio 
tuli 'a -ad'o la 'eevLs.one h in 
no c o n v t . r o uni voigogtnis.i 
cani'igtia ditug'.i 'o- a. d'ito: 
cendo i fa'ti o r.io-rendo a e 
menzogne più palesi. La demo 
c-azia e a legali a. ;v.o. n«»i 
p io es-o'V agii Ovih' di ncssu;i<> 
dalla parte d oh, in 17 In p-i 
toso di e.ssO'" maggoMiza si ,'i 
por naii"d del voo deg.i o et o 

I valdostani hanno viMo per 10 
anti' ca pos'a'i i ,o o di-ii'i a i o 
nomane da governi centrali de 
mocrst ' i tn elio v io,indo una 
logge cosMtu? oiale. non hanno 
teahzzito q lan'o stabilisce ,o 
vatu 'o speciale valdostano Co 
si. la zona franca non è s'ata 
attuata: i d>nri de'la regione 
siilo acque sono ita'i vioati. il 
trasfermiffito dei beni doi ile 
• i m o dallo S'.ro a l a Reg one 
noti e ancona to'a'uun'o avvitili 
'o. il m a t t o delle ent-a'e e-d 
nali Ira lo S'ato e la Regione è 
il peggoie f-a quello di tufo ie 
-«'goni autonome Pjr queVo ia 
DC e >»;] altri p-irtiti del cetrrcv 
-s nistra temono le e e? oen m 
Valle d'Aos'a; r^or qae.s'o Tal 
tua.e 'ofa dei valdos ani e lo ta 
cixitro il centnvsin's'-.i 

S. C. 

Il governo 
respinge tutte 

le proposte 
per la vertenza 

dei medici 
Si è conclusa ieri la riunione 

delle (limili ssioni Sanità e la­
voro della Camera convocai in 
-seduta congiunta per l'esame del­
la vertenza medie, mutue go 
verno. 

Nel dibatitto apertosi sulle de­
ludenti relazioni dei ministri Ht> 
sco e Manotti (quest'ultimo ha 
tentato ieri una differenziazione 
IÌ.Ì Roseo che mancava comple­
tamente nel suo intervento del 
l'altro itti) è emerso che il ito 
verno non ha una linea val-da 
nò per risolvere la vorttnza ne 
por affrontare i problem, della 
riforma sanitaria, al pari della 
FNOM. I parlamentari comunisti 
Scarpa e I). Mauro, in particola 
re. hanno messo a nudo la falli­
mentare nolit.ca governativa so­
stenendo l'esigenza d; d.sca'ere al 
più presto la mozione comunista 
pellVi ' i di Mon'ccitono l ' :n 
'o leciiazftno in tnl s^n-o e *LI'.Ì 
fatta dal comi agno Sca'j-a ieri 
alla Camera. Bosco ha eri re­
spinto t itti' le proibiste avanzate 
d i varie parti per r iapare le 
trattat.ve in sede nazionale. Ai 
u'iormlisti ha JKH detto che della 
qui—'ione ne parlerà in »ede di 
( o'i r. 'io .n'erin n - en.iV. 

Fernando Etnasi 
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